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VERSO LE REGIONALI
«Con me Cremona avrà
il suo posto in giunta
Autostrada? Si vedrà»
Il candidato del Centrosinistra a confronto con il mondo economico del territ o r io

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Sì ad un asses-
sore espressione del territorio
(«nella mia giunta il Cremo-
nese avrà il suo ‘cane da
gu ar dia’, al quale si affian-
cherà - come in tutte le altre
province - il lavoro previsto
da uno specifico patto d’a-
rea»), ma nessun impegno
preciso per la Cremona-Man-
tova. «Di certo, sul tema delle
infrastrutture a servizio di
questa parte della Lombardia
non staremo fermi, come in-
vece hanno fatto per decenni
le amministrazioni di centro-
destra; del caso specifico par-
leremo, prendendo in consi-
derazione anche eventuali
alternative (credo che il mi-
nor consumo possibile di
suolo costituisca un obiettivo
generale condiviso da tutti), e
poi prenderemo una decisio-
ne» .
La storica opposizione all’au -
tostrada regionale degli allea-
ti 5 Stelle (che peraltro in
provincia non hanno fatto
mistero di non gradire affatto
la partnership col Pd, diser-
tando in massa le candidatu-
re alle regionarie sino a farle
‘s alt ar e’) fa inevitabilmente
sentire il suo peso nel pro-
gramma di Pier fr ancesco
Major ino , europarlamentare
del Pd in corsa per la succes-
sione ad Attilio Fontana alla
guida del Pirellone.
Ieri pomeriggio il politico mi-
lanese è stato ospite dell’As -
sociazione Industriali, dove
ha incontrato i rappresentan-
ti delle categorie economiche
riunite nell’Associazione ‘As -
s ieme’. Majorino si è inoltre
impegnato a proseguire il suo
lavoro in consiglio regionale,
onorando il patto con gli elet-
tori lombardi anche in caso di
sconfitta: «Sono convinto che
la questione riguarderà Fon-
tana e Letizia Moratti; in ogni
caso io ci sono e ci sarò». A
differenza di quanto avevano
fatto cinque anni fa l’allor a
candidato del Centrosinistra
- il sindaco di Bergamo Gior -
gio Gori -, o  nel 2020 la por-
tabandiera del Centrodestra
Lucia Borgonzoni in Emilia
Romagna; e preparandosi
quindi ad abbandonare Bru-
xelles - dove si voterà nella
primavera del 2024 - dopo
l’esito delle regionali.
A rappresentare le istanze del
mondo economico e produt-
tivo cremonese è stato prin-
cipalmente il padrone di casa,
Stefano Allegri, con una re-
lazione introduttiva alla qua-
le hanno poi fatto seguito gli
interventi dei presidenti An -
drea Badioni ( Confcommer-
cio ) , Massimo Rivoltini ( Con -
fartigianato Cremona), Mar -
cello Parma ( Cna ) , Carlo Bel-
t r ami (Ance) e Sonia Canta-
relli (Apindustria Confimi).

Tra i partecipanti all’incont r o,
anche il segretario provincia-
le del Pd, Vittore Soldo, il sin-
daco Gianluca Galimberti e il
consigliere regionale Mat teo
Piloni .
Allegri ha ribadito disponibi-
lità e volontà di proporsi co-
me autorevole espressione
della voce del territorio an-
che in una logica di confronto
e consulenza con il mondo
politico-amministrativo. Ri-
cordando i problemi di un’a-
rea che sconta una vistosa
marginalità in regione, unita

ad un endemico gap infra-
strutturale e di rappresentan-
za in giunta; area meritevole
invece - anche a fronte della
sua rilevanza economica - di
ben altra considerazione. «La
strada da seguire è quella in-
dicata nel Masterplan 3C»,
nella prospettiva di un auten-
tico rilancio che parte dal te-
ma demografico per arrivare
a quello dei collegamenti,
d e l l’attrattività di nuovi inse-
diamenti industriali e del fu-
turo della sanità.
Punti pienamente condivisi

dai colleghi delle altre asso-
ciazioni, che hanno toccato
diversi temi (burocrazia e ac-
cesso al credito, sostegno alla
Fiera ed alle famiglie ma non
solo), sottolineando però in
particolare la ‘s candalos a’
emergenza che contraddi-
stingue la viabilità, a partire
da quella ferroviaria; un’ana -
lisi sottoscritta da Majorino,
costretto a diplomazia e cau-
tela sul dossier ‘Cr emo-
na-Mant ov a’ ma risoluto nel
sostenere che serve comun-
que un generale cambio di

marcia rispetto alla situazio-
ne attuale. Negli spazi di rap-
presentanza come nei mo-
delli di rapporto con le comu-
nità territoriali, ‘chiave di
v olt a’ per la necessaria «riar-
ticolazione di un sistema sa-
nitario ormai sfuggito del tut-
to al controllo. In questo am-
bito, da parte della Regione è
mancata una politica com-
plessiva, portando tra l’altro a
generare e consolidare un as-
setto oggettivamente discri-
minatorio sulla base delle di-
sponibilità economiche. Non

è ammissibile che per curarsi
in tempi accettabili si venga
di fatto costretti a ricorrere
alla sanità privata. L’int er es s e
pubblico deve essere rimesso
al centro, e vanno di nuovo
efficacemente coinvolti gli
enti locali, la cui sostanziale
esclusione dal sistema ha
avuto un ruolo certamente
non irrilevante nel ‘cr ollo ’
della medicina territoriale».
Tracciando le conclusioni di
un incontro «ricco di spun-
ti», l’europarlamentare del
Partito Democratico è tornato
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Ai sindacati: «Trecentomila impieghi green»
Curci (Cgil): «Patto per lavoro e clima». Perboni (Cisl): «Infrastrutture». Soncini: (Uil): «Sanità»
n CREMONA «Lavoro, sostegno
al reddito, welfare e sanità i temi
centrali di cui la Lombardia deve
tornare a farsi carico con re-
sponsabilità». Lo ha sottolinea-
to il candidato a presidente della
Regione Piefrancesco Majorino
incontrando Cgil Cisl e Uil ieri in
Camera del lavoro. Elena Curci,
Cgil, ha fatto gli onori di casa.
«Ritengo — ha sottolineato Ma-
jorino — un fatto ovvio confron-
tarsi con le organizzazioni sin-
dacali. Nonostante la retorica
adottata, negli ultimi 25 anni
Regione Lombardia ha abbassa-
to molto il livello delle proprie
ambizioni, un peccato per una
regione ricca di potenzialità.
Credo tantissimo nel ruolo di
presidente della Regione come
classe dirigente che non è chiusa
nei palazzi, ma sta a contatto con
le comunità e con i rappresen-
tanti delle categorie e con i lavo-
ratori.Penso apoliticheper il la-
voro ambiziose che creino lavo-
ro sostenibile e sicuro. E occorre

lottare contro la discriminazio-
ne delle donne che percepisco-
no in salario diverso facendo lo
stesso lavoro». Spiega Curci:
«Come la Cgil, Majorino, ha mo-
strato sensibilità su un lavoro
che deve essere più utile e soste-
nibile. Accogliamo di buon gra-
do proposte esposte dal candi-

dato presidente quali la sotto-
scrizione con le parti sociali di
un grande patto per il lavoro e
per il clima così come l’imp egno
a creare 300 mila posti di lavoro
verdi, ovvero in ottica di tra-
sformazione energetica. Così
come ci riteniamo soddisfatti e
condividiamo le posizioni su in-

serimento lavorativo e sostegno
al reddito: il primo necessita di
investimenti affinché i centri
per l’impiego siano reali oppor-
tunità di occupazione, mentre i
sostegni al reddito, indispensa-
bili oggi, non possono essere
utilizzati come strumento di in-
serimento lavorativo. In ultimo,
il tema della sicurezza sul lavoro
è centrale e va affrontato con in-
vestimenti in programmazione
e controllo, ma soprattutto con
un lavoro culturale che va af-
frontato insieme alle parti so-
ciali» .
Secondo il segretario della Cisl
Asse del Po, Dino Perboni, «l’in -
contro è stato costruttivo, poi-
ché sono stati posti sul tappeto
temi importanti quali il lavoro,
lo sviluppo socio-economico, le
prospettive in ternò ambientali
e le energie alternative, il colle-
gamento tra i territori della
Lombardia, la sanità, il welfare e
il rapporto fra le istituzioni ed i
corpi sociali. Come Cisl abbiamo

sottolineato la necessità di rea-
lizzare le infrastrutture fonda-
mentali per il territorio: non solo
il raddoppio ferroviario, ma an-
che l’autostrada. Si deve prose-
guire con i progetti del Pnrr sia
per l’implementazione delle
energie alternative, la digitaliz-
zazione, nonché l’ammoderna -
mento degli edifici scolastici. Su
sanità e welfare va incrementa-
to il personale infermieristico e
medico e bisogna introdurre la
possibilità di far assumere al si-
stema sanitario lombardo i me-
dici di base». E Paolo Soncini
(Uil) spiega: «Le risorse e le pro-
gettualità regionali fanno fatica
ad arrivare sui territori decen-
trati. L’esempio eclatante sono le
infrastrutture. Per quel che ri-
guarda la Sanità, Majorino va
nella direzione corretta, indica-
ta dal sindaco, di una sanità ac-
cessibile, che difenda le sue ec-
cellenze. Occorre abbattere le
liste d’attesa e ripartire dalla
medicina territoriale».

Pierfrancesco Majorino e il segretario Pd, Vittore Soldo
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MAJORINO INCONTRA LA CITTÀ

a sottolineare le numerose
prospettive di sviluppo terri-
toriale messe a fuoco nel Ma-
sterplan 3C, oltre alla sua
personale sintonia con le ri-
chieste avanzate dai rappre-
sentanti del mondo economi-
co-produttivo. «È giusto par-
lare di una situazione scan-
dalosa quando ci si riferisce ai
collegamenti ferroviari con i
quali devono costantemente
confrontarsi pendolari e stu-
denti; personalmente sono
anche preoccupato per quan-
to riguarda l’utilizzo del fondi

del Pnrr, una ‘par t it a’ nella
quale non ho visto reale ef-
ficacia. Poi è chiaro che ci so-
no temi (come ad esempio
quello dell’accesso al credito)
nel quale il confronto deve
essere più ampio, chiamando
in causa i diversi attori di una
questione nella quale la Re-
gione non ha particolari po-
teri. Anche per questo, un
forte rapporto con i territori
sarà comunque la base di un
lavoro diverso, che può por-
tarci lontano, insieme».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ex Bertarini
«Caso drammatico
ha vinto il cinismo»
«Inaccettabili le liste d’attesa per curarsi. Tornerò da presidente»
di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA «Una vicenda
sconcertante. Siamo di fronte ad
una situazione drammatica per
54 persone e le loro famiglie».
Durante il suo giro di incontri sul
t er r it or io, Pierfrancesco Majo-
r ino , candidato presidente di
Regione Lombardia, ha visto
anche i rappresentanti sindacali
della ex Bertarini, il raviolificio
di Sesto che ha licenziato tutti gli
addetti per la chiusura del sito
produttivo. «Una vicenda in cui
ha prevalso il cinismo di chi ha
deciso di colpo senza dare indi-
cazioni preventive di uno stato
di crisi che evidentemente co-
vava sotto la cenere. Credo che
le istituzioni dovranno fare di
tutto per garantire gli ammor-
tizzatori sociali e non lasciare
sole queste persone che mi au-
guro possano essere reinserite
al più presto nel mercato del la-
voro. Ma l’accaduto mi spinge
anche ad una riflessione più ge-
nerale: siamo in un tempo in cui
si licenzia via mail ed è terribile e
lesivo della dignità delle perso-
ne. Le istituzioni e anche la Re-
gione devono fare di tutto per ri-
stabilire una dinamica diversa
nelle relazioni sindacali fra le
parti». Ha scelto un luogo sim-
bolico Majorino per incontrare i
cremonesi: il Civico 81 in via Bo-
nomelli. Il candidato del centro-
sinistra ha parlato della crisi alla
ex Bertarini sottolineando:
«Abbiamo bisogno di una Re-
gione che sappia essere presen-
te in contesti così complicati e
che non si chiuda nel Palazzo».
E a questo proposito ha annun-
ciato: «L’ufficio del presidente e
della Giunta io lo collocherò in
uno dei 15 mila appartamenti
sfitti di Aler per essere fuori dal
Palazzo e fra la gente».
Presentato dal segretario pro-
vinciale Pd Vittore Soldo, da-
vanti ad una sala gremita e al

sindaco Gianluca Galimberti, il
candidato della coalizione di
centrosinistra ha esordito: «Do-
po 28 anni vogliamo portare
nella Regione più inquinata d’I-
talia aria nuova, di cambiamen-
to. Con un modello di relazione
con i territori diverso in cui la
Regione faccia programmazio-
ne e servizio e non più semplice
erogazione di fondi». Majorino
ha promesso dei «Patti d’area di
sviluppo condivisi con tutte le
parti sociali». In cima al pro-
gramma c’è «un sistema socio
sanitario da ricostruire». Par-

lando delle liste di attesa, ha det-
to che «è ingiusto e inaccettabile
che i lombardi debbano pagare
per poter essere curati in tempi
adeguati». Majorino ha sottoli-
neato la necessità di «coabita-
zione fra pubblico e privato, ma
con regole chiare e trasparenti e
un riequilibrio delle risorse ver-
so il pubblico». L’eu ropar la-
mentare ha anche lanciato l’al -
larme sui medici di medicina
generale: «Nei prossimi anni
dovremmo fronteggiare uno
tsunami. Secondo i dati della
Regione, diminuiranno del

40-50%». Tema infrastrutture e
ambiente: «Voi sapete bene co-
sa vuol dire abitare in un territo-
rio che vive la scarsa pianifica-
zione degli interventi. Occorre
maggiore sostegno al trasporto
pubblico, ribaltare Trenord e
puntiamo alla gratuità del tra-
sporto pubblico regionale per gli
under 25». Quanto all’autostra -
da, «io sono pragmatico. Apri-
remo il dossier e valuteremo i
vari progetti e prenderemo una
decisione. Non esiste il Piano C,
quello di Attilio Fontana, ossia
lasciare le cose come stanno».
Ha quindi promesso che nella
Giunta Majorino ci sarà posto
per una persona che viene da
Cremona: «Non è una conces-
sione, ma un punto di utilità».
Sul lavoro e la questione dei sa-
lari e della sicurezza, l’eu r ode-
putato ha osservato: «Sia la Re-
gione a dare l’esempio e quando
appalta dei lavori preveda salari
che non siano da 5 euro l’or a» .
Majorino ha promesso di torna-
re a Cremona ancora due volte:
una da candidato e poi da presi-
dente. «La partita è aperta — ha
aggiunto — e noi siamo qui per
vincere e non per partecipare».
U n’ottica ottimista che ha riba-
dito con una battuta ironica
quando, parlando di negazioni-
smo climatico, ha osservato:
«Avevo paragonato Fontana ad
un piccolo Bolsonaro. Dopo
quanto è successo in Brasile non
lo dirò più. Anche perché sono
sicuro che Fontana riconoscerà
la sua sconfitta». È intervenuto
anche il candidato dei 5 Stelle, il
medico casalasco Angelo An-
giolini a favore dell’alleanza con
il Pd: «Mi ha convinto a candi-
darmi». In sala anche tanti
esponenti della Giunta, i candi-
dati cremonesi del Pd Mat t eo
Piloni , Fabiola Barcellari, Mar t a
Andr eola e Paola Bodini; Ro -
berta Mozzi e Oscar Stefanini,
d e l l’Alleanza VerdiSinistra.

« L’ufficio della Giunta e il mio
in uno dei 15 mila alloggi Aler sfitti»

Uno scorcio della sala con il sindaco Galimberti in primo piano
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